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SARDEGNA - Sarà approvato il disegno di legge elaborato dai partiti dell'intesa 

Oggi alla Regione il dibattito 
sui nuovi compiti della giunta 

Positivi giudizi del PCI soprattutto per quanto riguarda il principio della collegialità dell'esecutivo e della costituzione 
dei dipartimenti - Dichiarazione dei compagni Pirastu e Macis - Il contributo determinante del gruppo comunista 

BASILICATA - Al termine del dibattito 

Accolta dalla Giunta 
la proposta PCI 

sugli uffici regionali 
Saranno sospesi i concorsi eccetto quello 
per i dattilografi - Gli altri provvedimenti 

Noitro servizio 
POTENZA. 13 

Il Consiglio regionale di Ba
silicata nella sua ultima se
duta ha nominato, in sostitu
zione di quelli scaduti; t re 
consiglieri regionali — Guari
no (DC), Miceli (PCI), Ca
scino (PSD — a componenti 
della Commissione per lo 
Inquadramento del personale. 
previsto dall'articolo 38 della 
legge regionale sugli uffici e 
11 personale. 

Il compagno Antonio Mice-
le, intervenendo nella discus
sione ha motivato la richie
s ta del PCI di un apposito di
batti to sugli uffici e il perso
nale e per l'esame delle pos
sibilità di rinnovare ed ade
guare la legge regionale, in 
merito a cui la prima com
missione ha già iniziato a di
scutere in base ad una pro
posta della giunta regionale. 
Il compagno Micele ha evi
denziato che vi è insoddisfa
zione e malcontento nel per
sonale che non viene adegua
tamente utilizzato ed aggior
nato. Ciò deriva dalla man
cata definizione delle esigen
ze effettive dei dipartimenti e 
dal loro mancato funziona
mento in forma collegiale 
adeguata. Permane ancora 
una concezione e una prati
ca assessoriale che rappresen
ta una remora alla parteci
pazione e collaborazione re
sponsabile e creativa die per
sonale. 
Gravi difficoltà presenta poi 

11 problema della mobilità d a 
superare nel modo più giusto 
possibile. 

I problemi si accresceran
no con il trasferimento di nuo
vo personale in applicazione 
della legge sul completamen
to e de] trasferimento dei po
teri e delle deleghe alle Re
gioni. Perciò è anche oppor
tuno, ha detto Micele, sospen
dere 1 concorsi, t r anne quello 
per 1 dattilografi di cui si 
avverte più esigenza. Non è 
un caso, ha aggiunto Micele 
nel l'individuare precise re
sponsabilità politiche da par
te della Giunta, che la com
missione per il personale non 
è s ta ta convocata e non ha 
funzionato. Il problema si ri
solve facendo della Regione 
Basilicata una « Regione po
litica» e non puramente am
ministrativa. 

Anche da par te di Cascino 
per il PSI e di Guarino per 
la DC si è espresso accor
do sulla proposta del com
pagno Micele. Il presidente 
della Giunta Verrastro, ade
rendo alla proposta, ha mes
so l'accento sull 'aspetto mo
rale che investe il problema 
dell'efficienza e dell'impegno 
nel lavoro del personale, la
sciando in ombra il problema 
politico che è quello essen
ziale. 

II Consiglio regionale, è poi 
tornalo ad occuparsi dei fon
di del pacchetto La Malfa sul. 
la cooperazione agricola. Il 
compagno Montagna, presi
dente della I I Commissione. 
ha fatto presente che in ta
le sede non si è trovato l'ac
cordo per destinare i finan
ziamenti alla Centralvalli di 
Potenza (centrale del latte 
della cooperazione dell'ente di 
sviluppo) la quale non ha pre
sentato, come pure si era im
pegnata a fare, un program
ma di ristrutturazione e ri
conversione, capace di pro
spettare il r isanamento del

la situazione gravemente defi
citaria per cui preliminar
mente va individuata la vera 
origine del deficit di gestione. 

L'assessore all'agricoltura 
Coviello ha a sua volta fatto 
presente che s tanno avviando 
si dimissioni da parte degli 
amministratori della Central
valli, la qualcosa potrebbe nn-
che permettere un chiarimen
to della situazione. Il pro
blema è stato poi rinviato 
all'esame della maggioranza 
programmatica. 

Nelle set t imane scorse. In
vece. si è trovata la solu
zione, sulla base di precisi 
impegni di ristrutturazione 
aziendale e degli impianti, ri
guardo al finanziamenti alla 
Centrale ortofrutticola di Me
taponto. 

Il Consiglio regionale ha an
che proceduto all'approvazio
ne della delimitazione delle 
zone depresse in Basilicata, in 
base alla legge 183, nonché 
all'approvazione del program
ma di interventi turistici in 
base alla legge regionale 
n. 41. 

Sulla base di una mozione 
presentata ed illustrata dal 
compagno Caserta, è s tato ap
provato un ordine del giorno 
con il quale si impegna la 
Giunta a richiedere pressan
temente al ministro dei tra
sporti: l'accelerazione dei la
vori di ammodernamento del
la t ra t ta Matera-Bari della 
Calabro-Lucana istituendo lo 
scartamento normale; la pro
gettazione e realizzazione in 
tempi brevi del collegamento 
a scartamento normale t ra 
Matera e Ferrandina; l'av
vio dell'elettrificazione della 
linea Metaponto-Potenza-Bat
tipaglia. 

Sono stat i infine eletti can
didati della Regione Basili
cata al Consiglio di ammi
nistrazione della RAI: Baloc
chi. Finocchiaro. Tecci. 

Francesco Timo 

Giovane arrestato 
a Cattolica 

Eraclea: 
ha ucciso 

il suo complice? 

AGRIGENTO. 13 
Il presunto autore dell'uc

cisione del t ra t tor is ta Vito 
Renda, di 18 anni, assassina
to a coltellate sabato scorso 
a Cattolica Eraclea, è stato 
identificato ed ar res ta to dai 
carabinieri. 

Il presunto omicida è Ro
sario Terrasi, coetaneo della 
vittima. I due giovani, secon
do le conclusioni alle quali 
seno pervenuti gli investiga
tori. avevano compiuto insie
me diversi furti e danneggia
menti . Sembra che il Rènda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

E' stato firmato s tamane 
un documento dei partiti del
l'intera autonomistica riuni
ti per esaminare le diverse 
posizioni emerse su taluni 
aspett i del disegno di legge 
concernente la riorganizza
zione della giunta regionale. 

I partiti dell'intesa cenfer-
mano il giudizio positivo sul 
complesso del disegno di leg
ge — che verrà portato in 
aula domani martedì per 
l'approvazione definitiva — 
soprat tut to per quanto si ri
ferisce al principio della col
legialità dell'esecutivo e alia ! 
istituzione dei dipartimenti. 

I parti t i infine hanno pie

di un nuovo metodo di go
verno, se verrà correttamen
te applicata dai parti t i chia
mati a costituire la giunta ». 

Le divergenze sulla attri
buzione degli incarichi e che 
contrapponevano democristia
ni a socialisti, in al tr i tempi 
al di fuori dell'intesa, avreb
bero paralizzato l'attività 
della regione per mesi. " 

Nel quadro dell'accordo 
raggiunto tra i parti t i auto
nomistici. seno emersi in pri
mo ordine i problemi di fon
do. e quindi la necessità di 
superare aspett i seccndan 
che potranno essere corretti 
nel futuro. 

All'accordo raggiunto ha 
contribuito in maniera deter
minante il nostro partito, 

so a t to delle proposte formu- j che ha dimostrato — come 
late dall'apposito sottocomi
ta to in ordine alle competen
ze attr ibuite ai singoli asses
sorati. 

Nella nuova giunta, gli as
sessorati saranno 12 e le com
petenze verranno così ripar
t i te : 1) affari generali e ri
forma della legione; 2) pro
grammazione. bilancio e as
setto del territorio; 3) difesa 
dell 'ambiente: ecologia, fore
ste, prevenzione antincendi e 
lotta ant inset t i ; 4) finanze, 
ent i locali e urbanistica; 5) 
industr ia ; 6) agricoltura e ri
forma agropastorale; 7) turi
smo, ar t igianato e commer
cio; 8) lavori pubblici; 9) tra
sporti ; 10) igiene e sani tà ; 
11) lavoro, formazione pro
fessionale e sicurezza socia
le; 12) pubblica istruzione. 
beni culturali, informazione. 
spettacolo e sport. 

Al termine dell'incontro di 
s t amane la delegazione co
munista composta dal com
pagno Luigi Pirastu, respon
sabile della commissione pro
grammazione del comitato 
regionale del PCI, e dal com
pagno Francesco Macis, vice 
presidente del gruppo del 
PCI al consiglio regionale, ci 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: « La riunione 
t ra i parti t i dell 'intesa e quel
la successiva del comitato ri
s t re t to degli stessi parti t i 
h a n n o permesso, con l'accor
do raggiunto oggi, di superare 
le divergenze insorte nel 
consiglio regionale sul dise
gno di legge che impropria
mente viene chiamato di ri
strut turazione della giunta. 

I n real tà la legge all 'esame 
del consiglio è il primo a t to . 
in 27 anni di vita dell'istituto 
autonomistico, col quale ven
gono stabiliti pe r legge prin
cipi e1 metodi "di, lavoro' del
l'esecutivo. funzióni e compe
tenze del presidente della 
Regione, della giunta e dei 
singoli assessori ». 

« Fino ad oggi — spiegano 
i compagni Pirastu e Macis 
— questa mater ia era sfug
gita a qualsiasi regolamenta
zione legislativa ed era og
getto di patteggiamenti t ra i 
part i t i della maggioranza al
l 'atto della formazione delle 
diverse giunte». 

Gli aspett i qualificanti del
la legge consistono, ad av
viso dei comunisti, del fatto 
che si stabilisca il principio 
della collegialità e dell'aggre
gazione degli assessorati in 
dipart imenti per materie o-
mogenee. Rispetto alle pos
sibilità di r innovamento a-
perte dalla nuova legge, la 
disputa su alcune questioni 
particolari r iguardanti l'at
tribuzione delle competenze 
ai singoli assessori appariva 
un fatto del tu t to secondario 
e in un certo senso il segno 
del persistere di una men
tal i tà ancorata alla divisione 
dicasteriale degli assessorati. 

« Il superamento delle di
vergenze costituisce un fatto 

i positivo che permette di an-
i dare avanti nell 'attuazione 

dell 'intesa, nel r innovamento avesse assunto nei confronti . - — -.—.-, : - ; . -— 
del Terrasi atteggiamenti di ,' d e g h organi del consiglio e 
superiorità che hanno finito d c l l ° stesso esecutivo. 
per provocare la feroce, spro- ! In definitiva — concludono 
porzionata reazione di que- I i compagni Luigi Pirastu e 
st 'ultimo. ! Francesco Macis — il lavoro 

Il Terrasi è s ta to rinchiuso I svolto negli ultimi giorni a-
nelle carceri di Agrigento a I pre la s t rada ad una solle-
disposizione della magistra- ! cita approvazione della legge 
tura . « i che potrà permettere l'avvio 

e stato sottolineato da più 
parti — un alto senso di re
sponsabilità. Il capogruppo 
della DC, onorevole Pinuccio 
Serra, ha sottolineato « il cli
ma pacato e disteso » che 
ha caratterizzato gli in
contri. 

« Il sottocomitato ha con
cluso positivamente i suoi la
vori — ha sostenuto l'onore
vole Serra — e non possiamo 
comunque tacere il merito 
rilevante dei parti t i che non 
fanno parte della nuova giun
ta. Questi parti t i hanno e-
spresso infatti un apporto 
disinteressato ed obiettivo 
che non ha mancato di in
cidere nella conclusione po
sitiva di questo travagliato 
confronto ». 

Minaccia di riduzione del personale 

Ad Assemini la Rumianca 
passa ai ricatti 

dopo gli abusi edilizi 
La società ha costruito 17 impianti in più rispetto a quelli regolarmente autorizzati 
La diffida del Comune • A colloquio con il compagno Lecis, assessore provinciale 

9 * P* 1 Una protesta dei lavoratori dinanzi ai cancelli della Rumianca 

Dalla nostra redazione 
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«Che fare? Buttar g:ù le 
iabbriehe. oppure arrivare ad 
una soluz.one che taccia salvi 
gli interessi soprattutto dog'.: 
operai e non mortifichi il pre
s t igio^ 1 l 'autorità dell'Animi-
nistr<arione comunale9 ». A 
porsi queste domande è il 
compagno Fedele Lecia, capo 
gruppo del PCI «1 Consiglio 
comunale di Assemini e asses
sore all'ecologia, igiene e sa 
nità della Provincia di Ca
gliari. 

In questi giorni il « caso 
Rumianca » è al centro del
l'interesse dell 'importante Co 
mune della zona industriale 
cagliaritana. La società ha 
costruito 17 impianti in più 
rispetto a quelli regolarmente 
autorizzati, facendo ricorso 
alla tecnica delle «variant i». 
L'intervento degli ammini
stratori comunisti e socialisti. 
che si fonda su una decisio 
ne unanime del Consiglio e 
teso a raggiungere una sana
toria. 

« Nessuno ha mai detto che 
11 Comune si appresta ad or
dinare la demolizione degli 
impianti », replica il compa
gno Lecis a chi intende mon
tare sul « caso Rumianca » 
una campagna di tipo luddi-
sta. « Non siamo contro l'in
dustria e sappiamo bene che 
lo sviluppo industriale è indi
spensabile alla crescita socia
le e civile della nastra isola. 
Esiste piuttosto — continua 
il compagno Lecis — un grave 
contrasto tra gli amministra
tori comunali e ì dirigenti 
dell'industria petrolchimica 

su come sono andati avanti 
i lavori di ampliamento della 
Rumianca. Sono state disat
tese le leggi vigenti. Non sono 
state rispettate le norme del 
piano regolatore, mentre lo 
stesso Consorzio dell'area m 
dustnale di Cagliari è inter
venuto per correggere corte 
innegabili forzature. Di con 
seguènza U Consiglio comu
nale ha dato mandato al sin 
daco. alla Giunta e agli or
gani tecnici di Intensificare 
la vigilanza per il pieno ri
spetto della legalità ». 

La Rumianca si difende so
stenendo che « per gli impian
ti in costruzione sono s ta te 
a suo tempo richieste ed otte
nuto le regolari licenze edi
lizie». Infatti, a partire dal 
1975 sarebbero siate presen
tate al Consorzio dell'area di 
.-uluppo industriale di Ca
lli .ar. e al Comune di Asse 
n rn . varianti relative ai 17 
impiant. ora contentati. La 
società petrolchimica ammet
te tuttavia che «le varianti 
sono state rese necessarie, co 
me sempre accade, durante 
le fa.-.: di costruzione e d: 
montagg'o ». 

La Rumianca avverte poi 
che « il Consorz.o ha conclu
so le verifiche di 7 progetti il 
26 novembre., e la commissio 
ne edilizia del Comune di As
semini ha approvato le rela
tive licenze». Rimane un pun
to interrogativo sugli altri 
dieci impianti, ma una rispo
sta positiva potrà aversi col 
rilascio delle licenze nei pros
simi giorni. Nel caso non ve
nisse ritirata la diffida dall' 
Amministrazione comunale di 
Assemini, la Rumianca pie-

Dietro lo scontro sulla denominazione di origine controllata del vino « Melissa » 

Una «guerra» con falsi obiettivi 
Il maldestro tentativo di coinvolgere i vitivinicoltori di Ciro in una contesa campanilistica in realtà 
nasconde la manovra di preservare gli interessi dei « baroni » delle cantine - Anche la DC prende le 
distanze dal portabandiera della « battaglia legittimistica » che ora ripiega sui cavilli giuridici 

Martedì a Teramo 
manifestano 

gli amministratori 
della provincia 

TERAMO. 13 
Nella mat t ina ta di gio

vedì 16 dicembre gli am
ministratori dei Comuni 
e della Provincia di Tera
mo. con i gonfaloni e i 
sindaci con la fascia trico
lore, daranno vita nel ca
poluogo a d una manifesta
zione provinciale di prote
s ta per la drammatica si
tuazione in cui versa la 
finanza locale e per ri
chiedere urgenti misure 
da par te del Governo in 
grado di impedire la to
ta le paralisi amministra
tiva degli ent i . 

La manifestazione è sta
ta indetta dall'assemblea 
dei sindaci i quali nel cor
so di una assemblea, han
no accolto la proposta e 
l'appello avanzati dalla 
Giunta di sinistra della 
Provincia. 

Alla manifestazione han
no dato la loro adesione 
le organizzazioni sindaca
li della CGIL CISL-UIL al 
livello di confederazioni 
provinciali e di categoria. 
le quali hanno proclamato 
astensioni dal lavoro dei 
dipendenti degli enti lo
cali. invitando gli stessi 
a partecipare compatti al
la manifestazione. 

Nostro servizio 
MELISSA, 13 

p r G u e r r a d e r v m o n-è~stattr-f-d«e—vint 

ridici a parte — sul falso 
terreno di una pretesa equi
parazione t ra le qualità dei 

-tt-rt^kÒ*—©--!! 
definita la disputa accesasi 
a t torno all ' imminente ema
nazione del decreto ministe
riale che autorizzerà il vino 
« Melissa » prodotto nella can
tina sociale di Torre Melissa 
a fregiarsi dell'etichetta DOC 
(denominazione di origine 
controllata). Una « guerra >« 
che vedrebbe da un lato i 
produttori di una vasta zona 
(Melissa, Umbriatico, Carez
zi, Strongoli) che gravita su 
questa cant ina sociale e. dal
l'altro, quelli del limitrofo 
comune di Ciro Marina i 
quali vantando la superiorità 
del proprio vino, il a Ciro <> 
— per le particolari caratte
ristiche che lo distinguono 
da altri vini e che gli han
no già da tempo meritata
mente procurato prestigio e 
rinomanza anche all'estero — 
negherebbero ai primi il di
rit to dell'ambito riconosci
mento. 

In realtà, la contesa c'è. ma 

« Melissa », per l'appunto — 
con la conseguenza, si obiet
ta da parte dei sostenitori 
del « Ciro ». di offuscare o. 
comunque, sminuire il valore 
di quest'ultimo. 

Questa, però, è soltanto la 
facciata all'insegna della qua
le da circa un mese si sta 
combattendo una « battaglia » 

ì apparentemente « legittimisti
ca ». Ma dietro questa fac
ciata. malamente camuffata. 
s tanno in realtà interessi pd 
dronali espressi da un grup
po di vecchie cantine «so
ciali » cirotane che raccol
gono quei « baroni » del vino 
che, abituati a fare sull'uva 
il bello e il cattivo tempo 
all'epoca in cui le migliaia 
di piccoli e medi produttori 
erano privi di quasiasi orga
nizzazione, si trovano ora co
strett i ad affrontare la con
correnza delle nuove canti
ne sociali sorte dopo la ri
forma agraria e sviluppate 

il tentativo di coinvolgervi i i dal movimento contadino. 
vitivinicoltori in veste di prò- Fra l e vecchie cantine «J-
tagonisti è tanto maldestro c=ali dei «ba ron i» e le nuo-
quanto pericoloso, sia per le ve,dei p , : c c ° n „ e m e d i YiliYin/* 
implicazioni di natura cam 
panilistica che esso compor 
ta. sia perché basato sui prin
cipi che. se non sono fai 
sati. indubbiamente sono di
storti . 

E" risaputo, infatti, che 
mentre la denominazione di 
origine tende a garantire la 
provenienza del vino, non 
vuole — anche perché non 
può — assegnare certificati 
di equiparazione tra le qua
lità dei vini cosi etichettati 

Qui. purtroppo, la contesa 
verte proprio — cavilli giu-

CROTONE - Si mettono-* punto le iniziative 

Per il Comprensorio 
assemblea di sindaci 

Vi faranno parte 29 Comuni - Il ruolo e i compiti che 
dovrà affrontare - I Consigli decideranno l'adesione 

coltori la a guerra » è s ta ta 
— e continua ad essere — 
sempre più aspra, sia su', ter
reno del prezzo dell'uva che i 
su quello delle sofisticazioni j 
(ancora giovedì scorso ne! t 
corso di una assemblea ui ! 
produttori tenuta a Ciro Ma- j 
rina con la partecipazione j 
del presidente regionale del- • 
l'Alleanza dei contadini, se- j 

j natore Poerio. è stato post.) 
i l 'accento sulla necessita, di I 
j intensificare l'azione d: vi- ! 
! gilanza contro le imporiazio '< 

ni di uve che servono solo j 
a sofisticare il prodotto). ì 

Ora. significativo è il fat 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 13 

I sindaci del Crotonese si so
no riuniti a Crotone per met
tere a punto le Iniziative ne
cessarie per la costituzione del 
« Comprensorio silano-crotone-
se » previsto dallo statuto del
la Regione Calabria ma fino
ra rimasto praticamente di
satteso. 

Le forze politiche democra
tiche del Crotonese sono con
cordemente impegnate nei 
portare avanti questa inizia- j 
tiva sia per dare una risposta j 
positiva alla richiesta scatu
rita dalle popolazioni interes- j 
sate. sia per poter affrontare , 
i mali che affliggono i venti- • 
nove Comuni — tutt i e venti- ' 

cini del Tacinn. del Neto e del 
Lipuda-Nicà; nell'armonico 
sviluppo dell'agricoltura, del
la industria e del turismo ol
tre che nell'accelerazione dei 
ritmi di intervento ed incre
mento delle attività infra
stni t tural i e dei grandi servi
zi sociali con particolare rife
rimento alla scuola. 

La zona indicata è assoluta
mente omogenea ed ha una 

i superficie di 205.700 ettari con 
, una popolazione residente, ri-
! ferita al censimento del 1971. 

di 193.130 unità. 
Nella recente riunione dei 

sindaci è stato ribadito, tra 
l'altro, che il costituendo com 
prensorio. finalizzato come é 
ad intervenire nelI'oDera di 
proarammazione periferica e 

sette del circondario con l'ag- i nella gestione dei servizi supe 
giunta di Petronà. nel Catan- - - -
zarese. e di San Giovanni in 
Fiore nel Cosentino — che 
del progettato comprensorio 
dovranno far parte. 

Si t ra t ta di mali che. già 
individuati in una sene di 
convegni di studio, si riassu-

norl. tende anche ad esalta
re le autonomie locali, ivi 
comprese !e Comunità mon
tane. 

Tra gli impegni a ^ u n t i dai 
sindaci convenuti a'ia riunio 
ne è quello di portare a breve 

Il tessuto associativo sardo di fronte a nuovi importanti compiti ! 

Cooperazione e piano di rinascita! 
1.1. 

Sui problemi dell'asso
ciazionismo nel settore 
dell'edilizia in Sardegna. 
ospitiamo il contributo del 
compagno Matteo Usai. 
membro della segreteria 
della federazione del PCI 
di Saseari. 

|>ROMOZIONE cooperativa, 
* sviluppo economico e nuo
vo piano di rinascita sono, m 
questo particolare momento m 
Sardegna, indissolubilmente 
legati tra loro. L'aggravamen
to della situazione economica 
del Paese ed in particolare 
delle regioni meridionali, po
ne compiti nuovi ed urgenti a 
tutto il movimento democrati
co, implica una attenta utiliz
zazione delle risorse. 

E* un discorso quindi che 
ta affrontato con la dovuta se
rietà e che acquisisce una 
particolare attualità proprio 
nel momento in cui si pongo
no al paese problemi di ricon
versione industriale e di au
sterità. 

In provincia di Sassari sono 
stati raggiunti incoraggianti 
risultati sul piano della pro
mozione cooperativa, relativa-
mente al settore Produzione e 
tmtoro. Questo settore può 
segnare al suo attivo la pre-
aenza di 10 cooperative con 
JK soci e 242 dipendenti per 
SM totale di 428 occupati. E. 

in un quadro complessivamen
te in grado di espandersi ulte
riormente. emerge per partico
lare rilevanza l'esperienza del
la Cooperativa edihc alghe-
rese. 

Sono circa sette anni che 
questa realtà associativa ope
ra nella nostra provincia: ti 

èduro sacrificio dei soci e la 
volontà promozionale del Con
sorzio di Forlì hanno fatto si 
che oggi ci si trovi di fronte 
ad una esperienza che per le 
sue particolari caratteristiche 
supera i confini della stessa 
nostra isola, divenendo per 
certi aspetti punto di riferi
mento per l'intero movimento 
cooperativo nel Mezzogiorno. 

Ciononostante, ci sono an-
j cora problemi da affrontare. 

situazioni da risolvere, incom
prensioni da superare, discri
minazioni e barriere da ab
battere. Si avverte cioè l'esi
genza di passare dall'attuale 
situazione a livelli più avan
zati di inserimento nell'attivi
tà produttiva dell'edilizia te
nendo conto che nel settore 
cooperativo gli investimenti 
vanno nella giusta direzione, 
coincidendo con la esigenza 
del momento, che è quella di 
assicurare l'occupazione, la di
fesa del reddito dei lavoratori, 
la conquista del mercato e 
con essa la giusta credibilità 

che è necessaria per poter m 
cidere positivamente nella si
tuazione economica del Paese. 

Se ci poniamo di fronte a 
questi problemi sottohnendo-
ne i termini di conquista, è 
perché la contrapposizione 
dell'impresa privata a quella 
cooperativistica è ancora mar
cata. soprattutto nella nostra 
Iso'.a, deve operano ormai da 
anni colossi edilizi che tendo
no ad essere i padroni assolu
ti del settore. 

La costruzione del consorzio 
nazionale tra le cooperative e 
i Consorzi del settore produ
zione e lavoro si colloca in 
questo quadro in direzione di 
una promozione delle forme 
associative soprattutto nel 
MezMgiorno e nelle isole, che 
consolida le situazioni più a 
vanzate e che mette in condi
zioni il movimento di poter 
affrontare le proprie radici 
costruendo un tessuto demo
cratico efficiente al servizio 
delle popolazioni e dello Stato. 

Occorre quindi una svolta 
anche da noi in Sardegna; 
una svolta che ponga il movi
mento cooperativo come A-
zienda di fiducia della Regio
ne, degli Enti locali, dello Sta
to attraverso dimensioni 
aziendali adeguate a fronteg
giare gli obiettivi privatistici 
puntando alla alleanza con la 

, piccola industria per sottrarla 
! all'azione soffoczlrice del ino-
j nopolio. Questa linea contro-
! sta evidentemente con gli o-
I biettivi e le mire della Con-

findustna, la quale considera 
' la Regione come semplice 
| « ente erogatore » di finanzia-
i menti e agevolazioni banca-
! ne e cerca di accreditare un 
j livellamento di fini sociali tra 
• aziende cooperative e impresa 
I privata. 
i Queste manovre dell'associa-
j zione degli industriali ranno 
i fermamente respinte ma, oc-
i corre anche senza infingimen-
l ti e mezzi termini agire nel 
; concreto per far assolvere al 

movimento cooperativo il suo 
giusto molo democratico evi
tando sterili contrapposizioni 
con la piccola industria e co 
gliendo le esigenze che scatu
riscono dal movimento ope
raio e democratico. 

Cost come dobbiamo tener 
ben presente il ruolo a cui può 
e deve assolvere il movimento 
cooperativo nel quadro delle 
iniziative e delle realizzazioni 
del piano triennale della Re
gione attraverso la politica 
dei comprensori di recente 
costituzione. E' evidente quin
di che il ruolo del settore è 
anche quello di finalizzare i 
propri ùiterventi tenendo con
to della programmazione re

gionale al fine di sviluppare 
l'associazionismo democratico. 

Ci sembra perciò ài dover 
sottolineare non soltanto i ' 
ruolo positivo finora assolto 
dal movimento cooperativo m 
Sardegna inteso in termini di 
efficienza aziendale ma anche 
le enormi possibilità che or
mai si sono aperte e che co
stituiscono ormai un fallo 
irreversibile. 

Il movimento cooperativo. 
nel Mezzogiorno, è ormai una 
realtà m grado di sconfiggere 
sul piano politico le riemer
genti concezioni « colonialisti
che*: i recenti risultati eletto
rali hanno evidenziato come 
..' movimento popolare e di 
lotta ha saputo contribuire 
a far si che le forze di sini
stra, il PCI in particolar mo 
do, ottenessero un risultato 
elettorale omogeneo. Anche 
questo è frutto di maturità' 

Si tratta quindi di anaare 
avanti per superare difficol
tà e concezioni arcaiche che 
hanno sempre consentito di 
teorizzare le due Italie, quella 
del A'ord e quella del Sud, per 
contribuire nei fatti alla rina
scita della Sardegna e al ri
scatto del Mezzogiorno. 

Matteo Usai 
(membro delia segreteria 

del PCI d: Sassari) 

IIifflO B e f f a i L'epoca dei pionieri è finita 

- scadenza davanti ai rispettivi 
mono nella difesa del suolo e ' Consizli comunali la proposta 

_.„ _ . consolidamento degli ab.tan ; di adesione alla costituzione 
to che ad accendere la mie- i t i : nella utilizzazione delie ac- ' del Comprensorio Silano croto 
eia contro l ' imminente rico- j ° .u e a scopo irriguo, idropota- ! ne.-e. 
noscimento DOC al vino prò- j bile ed industriale: nella siste- : . 
dotto nella cantina sociale j inazione idrogeologica dei ba- . 
di Torre Melissa — che con- j 
ta circa 800 associati — sia 
s ta ta una delle vecchie ba
ronali cantine sociali di Ci
ro Marina, la « Cirovin » il 
cui numero di associati non 
va oltre la trentina. Il ma
nager di quest'ultima, l'av
vocato Pugliese — un grasso 
proprietario del luogo — è -.: 
portabandiera di questa bat
taglia « legittimistica * «\ 
nella sua qualità di segr^-
tar.o della locale sezione de] 
In DC. ha fatto anche affig
gere un man.festo a difesa 
« del buon nome d: Ciro /• 
Gì: ha risposto, però, l ì .=e-
z.one della DC di M e l i s i 
che con altro manifesto :^ 
ha accusato di campanilismo 
Infatti :n una pubb'.;c« *.; 
semb'.ea promossa dall'Animi-
nlstrar.one comunale di Ciro ' 
Manna il 22 novembre sco- i 
so per dibattere io scottante i 
argomento, coi produttori, io i 
organizzazioni sindaca'. . > I 
assoc.azioni di cate7->m. "a ( 
sua voce è r.ma.Ma comp età i 
mente isolata. 

Vani, inoltre, sono r^v.r- » 
tati i suoi sforzi p--r un I 
ampliamento de'.'a b ì -e as j 
sociativa delia sua ca»t:r.a 
sociale, ampliamento posro 
come condizione dall*a.-s2Sfo-
re regionale all'agrico'.'ura 
Pujia. per la concessione d. 
contributi sulla gestione del 
bilancio social*. 

Sul piano politico, dunque. 
la sua « battaglia » — che e 
anche la battaglia dei gros
si proprietari di vigneti — è 
da considerarsi fallita 

Michele La Torre 

annunzia « gravi decisioni In 
merito alla continuazione del
le attività di costruzione e 
di montaggio». C'è il peri-
Io, quindi, di una grave ri
duzione del personale. 

« La Rumianca — risponde 
il compagno Fedele Lecis — 
poteva evitare il finale ricat
tatorio del suo comunicato. 
che rivela una sostanziale in
comprensione del ruolo posi
tivo che un grande comples
so industriale deve esercitare 
nella realtà in cui è inseri
to. Il rapporto tra l'industria 
e la società non può essere 
un rapporto permanentemen
te conflittuale, né un insen
sato braccio di ferro ohe ine
v i tabi lmente faccia registra
re vincitori e vinti. Cosa do 
vrebbe fare 11 Comune. 1«-
aciar perdere? ., , , , 

Nessuno prti.^a di distrug
gere le ! ibbnche. ma nessuno 
può pensar? di porre di Iron-
te a latti compiuti ì pubbli 
ci potori, o di rat forza re le 
sue scelte agitando la niniac 
eia de! licenziamento su mi-
ninna di lavoratori 

Giustamente le segreterie 
piovine, ili della CGIL. CISL. 
UIL e della FULC sottolinea
no che. nell'attuale situazio
ne di crisi, nessun rallenta
mento è proponibile nei ri
guardi degli impianti cast rul
li o di quelli iniziati nell'area 
di Macchiareddu - Grogastu. 
Però i sindacati non accet
tano che «impianti sofisti
cati e potenzialmente perico 
losi por la salute dei dipen
denti e delle popolazioni sta
no costruiti senza un at tento 
controllo dell'autorità costi
tuita e in primo luogo delle 
municipalità interessate». 

« Fino ad oggi — denuncia
no con forza le organizzazio 
ni sindacali — imponenti ap
parati industriali sono stati 
costruiti senza licenza edili
zia. con la presentazione di 
progettazioni parziali ed in-
suflicienti. utilizzando sino 
all'assurdo la tecnica delle 
cosiddette varianti. Il dram
ma dell'avvelenamento dello 
stagno di S. Gilla. l 'attenta
to di una utilizzazione sel
vaggia del territorio e delle 
risorse che non può essere 
accettata ». 

Giuseppe Podda 

floeumenfo dellaflM 
sul blocco dei pezzi 
della « Jap-Honda » 

alla Dogana di Genova 
CHIETI. 13 . 

Sulle vicende della Jap-Hond» di 
Atessa (Chicli) la FLM provincia
le ha emesso un comunicalo in 
cui si allronla specificamente la 
situazione di stallo creatasi a se
guito del blocco doi pezzi nella 
dogana di Genova, i lavoratori del
la Jap Honda precisano quanto se
gue: 

• Il giorno 18 dicembre si riu
nirà la competente commissiona 
por decidere sulla concessione dal
la autorizzazione alla importazione 
dei pezzi. I lavoratori della Jap 
Honda e la FLM, senza voler espri
mere il loro giudizio in merito alla 
importabilità delle parti, di Ironia 
alla minaccia da parte della azien
da di porre le maestranze in cassa 
integrazione guadagno, e nella pro
spettiva tornita dall'azienda in s«d« 
prefettizia con la partecipazione del
la rappresentanza sindacale azien
dale dilla FLM e dei rappresen
tanti degli enti locali circa gli in
vestimenti a breve termine 1977-
'78-*79 che comporterebbero una 
ulteriore occupazione di 180 uni
ta lavorative, e in considerazione 
delle già esistenti strutture orga
nizzative. chiedono che la commis
sione valuti sotto lutti gli aspetti 
la proposta dell'azienda di conce
dere "una tantum" la disponibilità 
dei pezzi giacenti in dogana. 

• D i parte loro i lavoratori e la 
FLM si impegnano con tutti I 
mezzi a loro disposizione a far ri
spettare gli impegni assunti dal
l'azienda. Tale impegno corrispon
de alla allermazione del diritto ai 
lavoro nel Mezzogiorno senza che 
ciò debba comportare un sistema 
di corruzione clientelare 

In ordine ai fatti recen
ti dell'inquinamento dello 
stagno di Santa Gi.'.'o e 
della costruzione contesta 
ta di diciassette impianti 
nell'area industriale di Cu 
gl'.ari, la SIR-Rumiancz 
non ha ancora capito, està 
per prima, quello che pre 
tenderebbc di far capire 
agli altri: il comparto pr 
trolchimico e una realta 
della Sardegna moderna. 
con il quale si devono fa 
re i conti

li luddismo non fa par
te del patrimonio del mo
vimento operaio organiz
zato. Prendere atto di que
sta realta non significa 
subordinarsi ad essa. Al 
contrario, significa parti
re da questi dati per pro
grammare una realtà di
versa. La fase dei pionieri 
è quindi finita per tutti. 
Lo sviluppo di un grande 
complesso industriale non 
può avvenire nottetempo -
e in modo abusivo, ma de
ve attuarsi nel quadro 
di una programmazione 
democratica contrattata a 
viso aperto con le forze 
politiche e sociali. 

Un ciitributo certamen
te i ilido alla distensione 
degli arumi e ad un chia
rimento del problema e 
venuto dal quotidiano ca 
gl'ontano TUn.one Sarda. 
che ha affrontato il caso 
de: diciassette impianti di 
Assemini con un servizio 
dal quale emergono i rea
li termini della questione 
senza inutili forzature po
lemiche. Sono state sen
tite. insomma, tutte le 
campagne con sereno 
obiettività, partendo da 
queste premesse di infor 
mozione corretta e plura
listica, si rende un ser
vigio non solo ad una in
dustria che nessuno nega 
e che pure deve avere il 
suo equilibrato sviluppo. 
ma soprattutto si contri
buisce a far conoscere i 
termini reali di una pro
grammazione — quella re
gionale, appunto — che 
tiene conto dei problemi e 
delle esigenze degli uo
mini coinvolti nelle scelte. 

E" un discorso sulla or
ganizzazione dell'industria 
che non può essere sepa
rato dal discorso sulla 

qua'ita della vita. S'è par
lata il compagno Giovan
ni Berlinguer nella re
cente (onfercnza-dibatlito 
di Cagliari, rimarcando 
che elemento positivo, in 
un panorama per altri ver
si sconfortante, e la mag
giore attenzione che la 
popolazione dedica a que
sti temi. Si è formata una 
mobilitazione civile e sa
nitaria che non può essere 
ignorata, a B.sogna vigila
re — sono parole del com
pagno Giovanni Berlin
guer — contro il tentativo 
deila industr.a petrolchi-
m.ca che vuole convince
re l'op.mone pubblica del
la ine".uitab.!ità dei pro
cessi inquinanti e della 
degradazione amb.entale: 
quasi che fosse il prezzo 
da pagare per lo sviluppo 

In realta lo sviluppo 
tecnologico può essere 
guidato m maniera da 
evitare i danni per l'uo
mo e per l'ambiente. 
Chiunque — e pertanto 
anche la SIR-Rumianca — 
tenga conto di questa real
ta, ha tutto da guada
gnare e niente da perdere. 


